
2.Come sole che sorge 

La Preghiera (2° pagina di copertina)
Partiamo dalla vita
La nostra è l'epoca delle novità. Ma non di rado si pensa che il terreno adatto per le  novità sia la giovinezza, o tutt'al più l'età adulta; l'anzianità invece è percepita come un campo ormai sterile e impermeabile ad ogni autentica novità. Ma è davvero così? E ciò che si presenta come nuovo è davvero affidabile in ogni caso? Non accade a volte che proprio le novità vere e feconde passano inosservate?

Riportate qualche vostra opinione (o esperienza, se possibile) a questo proposito.

Introduzione al Vangelo
Queste pagine iniziali del Vangelo di Luca ci riportano all'aurora di quel "giorno della Salvezza" che è l'evento di Gesù. Un'aurora ricca di sorprese: quel giorno promette bene. Ma non è l'accadere casuale degli eventi, né tantomeno l'iniziativa di uomini, a provocare quelle sorprese; è piuttosto la misericordia creatrice di Dio, che rende fecondo il grembo della donna sterile e guarisce il mutismo di un anziano credente-incredulo, facendolo esultare per una gioia nuova e sconosciuta.

Dal vangelo di Luca  1,57-80
57Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla luce un figlio. 58I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei.
59Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccaria. 60Ma sua madre intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». 61Le dissero: «Non c’è nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». 62Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. 63Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti furono meravigliati. 64All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. 65Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea si discorreva di tutte queste cose. 66Tutti coloro che le udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui.
67Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo: 68«Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, 69e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo, 70come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 71salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 72Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, 73del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, 74liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, 75in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 76E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 77per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati. 78Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall’alto, 79per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace».
80Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele.

PER CAPIRE E PER RIFLETTERE
L'evangelista Luca che, come dice lui stesso, "ha fatto ricerche accurate su ogni circostanza" in riferimento a Gesù (cfr. 1,1-4), probabilmente ha attinto tutti questi fatti iniziali che riferisce dalla tradizione della prima Comunità cristiana di Gerusalemme: in essa erano stati non solo conservati gelosamente ma anche rielaborati, cioè interpretati con il linguaggio e le immagini di tutta la storia sacra precedente e, soprattutto, alla luce di quell'evento conclusivo che era stata la risurrezione e l'ascensione, nel quale era apparsa chiaramente l'identità di Gesù: Figlio di Dio, Signore e Salvatore. 
Zaccaria, Elisabetta... I nomi nella cultura biblica (a differenza della nostra) non sono senza senso, ma contengono un significato, anzi, un messaggio espresso in modo estremamente sintetico. Zaccaria vuol dire: "Il Signore si è ricordato". Elisabetta, "Dio l'aveva giurato". Il riferimento è a quell'intervento di salvezza che era stato promesso e che si sarebbe compiuto con Gesù.  

No, si chiamerà Giovanni... Anche questo nome nasconde un messaggio: "Grazia, dono di Dio". Ed è così grande ed eccezionale quella grazia (non solo per i due anziani genitori del neonato, ma per tutta la storia che seguirà) da far risultare stretti e inadeguati i canali tradizionali. Essa richiede contenitori nuovi e più capienti...

Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò... La terapia del mutismo ha funzionato: ora il vecchio sacerdote, credente in un Dio del passato, si è "svuotato" delle sue visuali ristrette ed è disponile ad accogliere il Dio che viene,  con le sue sorprese. Ora quel vuoto può essere riempito dallo Spirito santo, per cui Zaccaria si ritrova non solo capace di parlare ma le sue parole diventano un cantico di riconoscenza e di esultanza.

Benedetto il Signore, Dio d’Israele... Questo, come altri Cantici riportati in questa prima parte del Vangelo, molto probabilmente (nella sua completezza) ha visto la luce nella prima Comunità cristiana di Gerusalemme: Comunità di ebrei convertiti al Vangelo, che pertanto conoscevano bene le Scritture del Primo Testamento. Questo permette di comprendere perché mai il linguaggio sovrabbonda di espressioni e di immagini che si ritrovano nei libri dei Profeti e nei Salmi.
…il Signore, Dio d’Israele, ha visitato e redento il suo popolo,  ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo... La Bibbia ( e lo stesso Luca) presenta volentieri l'intervento di Dio nella storia degli uomini con la categoria della "visita": visita attesa, apprezzata, da parte di un Dio che non viene mai a mani vuote. Zaccaria, peraltro, non ha ancora constato l'avvento di quel Salvatore potente di cui parla come di un evento già accaduto: è lo Spirito santo che parla in lui, ma è anche la primitiva Comunità cristiana che interpreta quelle prime vicende alla luce della Pasqua e della Pentecoste. 
Salvezza dai nostri nemici...liberati dalle mani dei nemici... Il Popolo di Dio, nel corso della sua storia, aveva sperimentato più volte vicissitudini e umiliazioni a causa delle grandi potenze del momento; anche nei giorni di Zaccaria era soggetto alla potenza imperiale dei Romani. Ma nella luce del Vangelo, quei nemici (dei quali si parla così spesso anche nei Salmi) non si identificano anzitutto o soltanto con avversari umani che possono nuocere dall'esterno, ma bensì con quelle potenze o forze ostili che dominano le persone nell'intimo: è la peggiore di tutte le schiavitù.
…servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni... Se il fatto di servire, tra gli uomini, può essere poco desiderabile, quando si tratta di Dio è un'esperienza esaltante; ma come pensare di poterlo servire in modo degno se vi è un abisso tra Lui, che è Santo e noi, che invece siamo contagiati dal peccato? Ebbene, ora l'abisso è stato colmato da Dio stesso, dalla sua misericordia. È quella misericordia che rende giusti e santi, e consente di servirlo senza alcun timore.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo... andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati. È così delineata in maniera profetica la missione di Giovanni, che percorrerà la regione del Giordano predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati (cfr. Luca 3,3). È la grande avventura della misericordia di Dio quella che sta iniziando ora tra gli uomini. 

Per questo motivo, il "Benedetto" di Zaccaria (come il Magnificat di Maria) può essere definito il "Cantico della misericordia". Lo confermano certe espressioni:
…egli ha concesso misericordia ai nostri padri... In fatto di misericordia, Dio non si è mai smentito:  è la sua prerogativa, la specialità che l'ha accompagnato in tutta la storia della salvezza è che ora si manifesta con la massima intensità e vicinanza, infatti:

…grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall’alto... Nel testo originale di Luca si legge più esattamente "grazie alle viscere di misericordia del nostro Dio": si tratta di un'espressione biblica di particolare efficacia, da cui si intuisce che "misericordia" è un atteggiamento "viscerale" nel senso più pieno della parola, che a partire dall'intimo coinvolge tutta la persona. Quando il Vangelo parla della misericordia di Dio, di Gesù, intende affermare che è "tutto quanto" Dio, con la pienezza e l'intimita del suo mistero d'amore, colui che ci viene incontro.
L'immagine del sole che sorge illustra splendidamente gli effetti della misericordia sugli uomini: è calore che ridesta alla vita quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra di morte; è luce che consente d'incamminarsi   sulla via della pace. 
Torniamo alla vita

-No, si chiamerà Giovanni...
Dio è specializzato in novità, ma il limite che spesso gli impedisce di attuarle è la chiusura, la fede tiepida e fossilizzata di chi preferisce affidarsi alle sue abitudini e tradizioni anziché alla potenza di Dio. Sappiamo distinguere, nella nostra esperienza di cristiani ciò che del passato è essenziale e degno di essere mantenuto, da quanto invece è contingente, relativo, o addirittura ostacolo alle novità della grazia?

-Zaccaria fu pieno di Spirito santo e disse: Benedetto il Signore...
Anche se non fa rumore ne' notizia, c'è comunque tanto del bene attorno a noi, anzi, autentiche novità, positive e feconde per il futuro di tutti. Sappiamo riconoscere tutto ciò? E, oltre che riconoscerlo, ci esercitiamo nel ringraziare e benedire il Signore che è la fonte di ogni bene, di ogni vera novità?

-Ora possiamo servire il Signore senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni... Raggiunti dalla misericordia di Dio, che è sempre disponibile a rinnovarci nell'intimo, possiamo davvero vivere la nostra esistenza quotidiana (con tutte le occupazioni e impegni che la riempiono) come un servizio gradito a Dio. Anzi, questa consapevolezza può arricchire di senso, di sapore, proprio ciò che facciamo ogni giorno. Ne siamo consapevoli? Oppure c'è separazione, nella nostra esperienza, tra dimensione religiosa e quotidianità profana? Eventualmente, che fare per eliminare tale separazione?
Preghiera finale
Il Cantico di Zaccaria

Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi un Salvatore potente 

nella casa di Davide, suo servo, 

come  aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, 
liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 

nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 

ci visiterà un sole che sorge dall’alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte,

e dirigere i nostri passi sulla via della pace.

